
cqu sti festivî? Ad aprile

t0 gennaio 20t2 4

e ad ottobre»
Zilio: Padova deve diventare la città dello shopping. Nicola Rossi: 16 deroghe all'anno sono tante

Fernande ZNo, Nicola Rossi e Passessore Marta Balla VeccNa

«Le nuove aperture festive?
'Possiamo farle a primavera e
in ottobre» suggerisce Feman
do Zflio; presidente provincia
le dell'Ascom, che oggi, al Ta
volo convocato dall'assessore

Dalla Vecchia, proporrà di
prendere a modello la speri
mentazione compiuta ne!
2010.

«Padova - aggiunge Zilìo 
deve diventare la città del]o

shopping. Dobbiamo far sape
re che nel nostro centro stori

co si possono trovare le grandi
firme. Ma un'apertura dome

nicale non pub prescindere da
proposte di arte e di turismo.
Ecco perché chiedo a tutti di
impegnarsi nell'interesse de!
]a città».

Quanto alla ]iberalizzazione
degli orari decisa dal governo
Monti, Zilio osserva che «il

commercio senza regole è ca
os totale». In tema di evasione

fiscale, Zilio sott01inèa che
«non c'è solo Cortina. Bisogna
fare qualche bel controllo an
che dai grossisti cinesi. I mini
steri in Brianza? Siamo stati i

primi a dimostrare che erano

una pagliacciata».
Per Nicola Rossi, presidente

della Confesercenti, «il consi

glio regionale ha recepito le
nostre istanze e ha collocato

tra le 7 e le 22 l'orario di apertu
ra dei negozi. Certo, meglio 16
domeniche in.deroga Che 52,
ma queste aperture in deroga
restano comunque sempre

tante». Anche per ilo «numero
uno» della Confesercenti avrà

senso programmare le prossi
me aperture a primavera, sulla
scoria de!la sperimentazione
del 2010.
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Negozi aperti domenica al
Oggi il tavolo con le associazioni. L'assessore Dalla Vecchia: «Scadenza fissa per venire incontro a i con sumatori»

Claudio Ba :carin

Le prime due giornate di aper
tura domenicale e festiva in de

roga si sono già svolte venerdì 6
gennaio, festa dell'Epifania, e
domenica 8 in concomitanza

con t'avvio dei saldi. Il calenda
rio delle ulteriori apermxe, con
cordate ii 27 ottobre 2011
dati'amministrazione comuna

le con le orgarfizzazioni.dei set
tori turismo e commercio e con

i rappresentanti dei lavoratori.
dei consumatori e con l'Azien
da di Promozione Turistica,

prevede nuove aperture dome
lficali i] primo aprile (la domeni
ca delle Pa]me), il 6 e il 13 mag
gio, 1'8 luglio, il 14 e i121 otto
bre. ii 18 e il 25 novembre, oltre
alle domeniche di dicembre (il
2 ilg.i116, il 23 ei130).
Ma la legge regionale 30 del

27 dicembre 2011, che pur miti

ga la liberatizzazione «piena»
degli orari di apertura dei nego
zi (24 ore su 24, 365 giorni l'an
no), introdotta dal governo
Monti. stabilisce che oltre a
che a dicembre, «le attività di
commercio al dettaglio deroga
no all'obbligo di chiusura do
menicale e fesuva in ulteriori se

dici giornate nel corso dell'an
no». Insomma, alla scaletta del
Comune. ne mancano più o
meno SOL

Ecco perché Marta Dalla Vec
chia ha convocato per stamatti
na, alle ore 10, nella saia Gruppi
di Palazzo Maroni, ii presidente
diTurismo Padova Terme Euga
nee, i rappresentanti diAdicon
sum. AridO. Adusbef. Unione
Nazionale Consumatori. Movi
mento Consumatori, Federcan
sumatori, Lega Consumatori,
LaCasa dei Consumatore. E an

cora 1 presidenti dell'Appe,
dell'Ascom, della Confesercen
ti, della Cna, deil'Upa, di Feder
terziario ClaaL All'incontro in
municipio sono stati ancora in
vitati gli esponenti di Cgil, Cisl e
Uil e i segretari provinciali di Fi
lcams, Fisaeat e Tucs.

«AI tavolo- anticipa yassesso
re Dalla Vecchia- verranno for
mulate le proposte relative alle
nuove aperture festive in dero
ga, che dovranno essere recepi
te in nuova ordinanza. Per veni
re incontro ai consumatori si

potrebbe, ad esempio, stabilire
una perindicità che facilitila vi

ta ai cittadini nel ricordare le interesse». Ma, eccezion fatta

aperture [estive. Ad esempio, per il periodo del solleone, una
fissando, perloshopping, lapri- soluzione potrebbe essere tro
ma o la seconda domenica del vara.

mese. Certo - aggiunge l'asses- Messo di fronte al dettato del
sore- mirendo conto che tane- ta manovra «lacrime e sangue»
reapertoilneguziolaprimado- di dicembre. Palazzo Moroni
manica di agosto non entusia- ha sposato convintamante lall
sma praticamente nessuno, nea della Regione che ha collo
mentre le domeniche di aprile e calo l'orario di apertura all'in
di maggio suscitano maggiore terno della fascia 7-22. «Di fatto

però - ricorda l'assessore Dalla
Vecchia - è stata eliminato l'ob

bligo di chiusura infrasettima
nale che. di regola, i negozi di
a]imentari e 1 supermercati os
sei-vano il memoledi e gli altri
esercizi commerciali il lunedì
mattina»

In carico agli esercenti resta
ovviamente.l'obbligo di rende
re noto al pubblico, mediante

Dima,avm in manovrá. Lalibera izzazione degli
Orarid aperturaedichiusuradeinegoz senza
limiti dicaratte "e tur stia6 o artistico, è stata
introdotta da decreto legge «Sa va italia» ( 20í
del 6 ditembre 2011). La norma era stata prevista
dalla manovra Correttiva, ii decreto legge 98/20ti
dei6 luglio, ma non era.andato a buon fine. Il
successivo 1138]2011 dei 13 agosto aveva
ripropostò la possibil tà di apertura ñu stop dei
negozi, bioccatà in sede di conversione in legge
148]2011. che l'ha limitata ai negozi e a!le attività
commerciali ubicate in località turistiche e c tt
d/arteiOraiIDI2ot/2Ollbaprev stochetutt i
negozio le attività commerc all, d qua sias
reglonn iatliaba, possano rèstareapertJ 24 ere su
24,ancheàNata e, acapodanno aPasquaeno e
a!tre festività. Mala eggè regionale 30 (le 27
dicembre 2011ha stabilito che e att v tà d
commercio ai doti:aglio posso"o restare aperta

• dalie 7 alle 22 e osservano |á Chiusura domen cale
e festiva. Deroga a dicembre e in altre 16 festività,

cartelli o atri mezzi d'informa
- zione, l'effettivo orario di chiu

sura e di apertura ultreehè il pe
riodo scelto perle ferie.

Nell'ordinanza di fine dicem

bre, che fissa le aperture festive
in deroga, si sottolinea, inoltre
che «il 13 giugno (giorno della
festa di Sant'Antonio. che

quest'anno cade di mercoledi,
ndr) non viene considerata gior

nata festiva ai fini del!'obbligo -.
di chiusura degli esercizi com
mercia]i».

Va ricordato che la manovra

Beflusconi di Ferragosto 2011
ha abolito la festa del Patrono.

mentre ha fatto dietrofront per
le teste della Liberazione (25
aprile), del Lavoro (!" maggmj e
dellaRepubblica (2 giugno).

CRPROOUaO EmSERVAr

Padovani in piazza: la legge regionale di fine 2011ha previsto sedici apertura festive, oggi il Tavnlo fisserà il calendario
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URBANm§TICA

Veneto City
ci cambia la vita

í Bastaun' ' accordo fra
Comuni per

fare saltare ogni

programmazione

della Regione, con Zaia
coStretto a fare

da spettatore

Veneto City: con il sigillo regionale apposto in
questi giorni da!l presidente Zaia quel
"carrozzone" si è trasformato in una tav con 1'

"Accordo di programma" fra le varie amministra
- zioni interessate. Questo la dice lunga Sulla forza
della nostra legislazione urbanistica in materia di
gestione e programmazione de! territorio se ba
sta che alcune amministrazioni locali si mettano

insieme per attivare iniziative di pianificazione
destinate a per primo a loro stesse; se l'ente, la re
gione, che dovrebbe gestire la visione strategica
nel concerto della macroregione Alpe Adria (per
non dire della Padania punto di Zaia) si limita a
prendere atto che un "carrozzone va avanti da
sé" e che non ci sia alcuna possibilità di fermarlo.

Ciò per quel che riguarda un metodo che lascìa
da parte l'urbanistica e basiti gli urbanisti tanto
che-non ci resta che "andare a caghér" (per dirla
con Crozza). Tutto tagliato fuori; tutto quel che si
è potuto studiare, imparare al fine di rendere in.
progetto il bene comune è, alla prova provata dei
fatti, un patrimonio inutile perché so assato a
destra da iniziative del territorio che sorgono dal
territorio e dalla sua interpretazione come cam
po libero in cui muovere la forza liberista; quella
nata dal crollo de! controllo aristocratico che in

vece ne faceva anche una questione di immagi
ne,di potenza paesaggisfica e
cultura. Ora questo liberalesi
mo senza cultura considera, co

me sempre, il territorio e i suoi
abitanti solo un "bene" econo

mico a ciclo chiuso. Ingrassare
ë poi spremere: utilizzatori fina
li addetti e consumatori. Il fare

di Veneto City è un fare pre-ur
bardstico, quindi, di quando an
cora il concetto mancava nel

panorama dei diritti acquisiti di
una società moderna. Pensava

mo s} che fosse un diritto acqui
sito l'urbanistica e invece no: è scivolato via so

pra il vetro opaco della partitica sotto il quale si
sono disposti gli "accordi di programma" finaliz
zati a rendere possibile un'operazione diversa
mente impensabile solo che si avesse avuto un
minimo di nozione urbanistica, la quale prevede
innanzitutto che non-tutto si possa fare dapper
tutto: che il territorio non sia una variabile inin

fluente. E questo per il metodo: legale e legittimo.
E veniamo al merito, a un possibile merito, ora
che.bisogna fare buon viso a questo "cattivo" gio
co. E un indubbio cambio di scala: quel che avve
niva ne! passato per istinto, stoficamente, nelle
città comprese da mura come nei più piccoli bor
ghi di campagna ora avviene nel presente e futu
ro e a scala regionale nella più
che esplicita logica della con
coríenza e da questa il sillogico

"i! pesce ,grande mangia il pic
colo". È 1 ultima fase, per ora e
in attesa che altri si muovano in

questo senso, del prevalere di
una particolare economia: quel
la di scala; la quale rimodula 1
percorsi produttivi sulla otti
mizzazione delle crificità che al
tro non vuot dire se non " otti

mizzare i costi di produzione".
Quindi, su questa linea cultura

[ uò essereanche un

bene

in un territorio che ha

sempre parcel/izzato

e che oggi invece
comincia a concentrare

Fiera, Zip: che futuro?

le, Veneto City altro non è che i! più evoluto di tali
interventi dal momento che ottimizza la produ
zione e l'offerta a scala territoriale e di rete para
urbana razionalizzando, così pure - e attenzione
che la cosa si fa interessante sottraendo le città,

come Padova. dal dover predisporre sempre nuo
ve fasi di espansione diffuse e interpolari con ul
teriore impiego di risorse a fronte di una concen
trazione che, evidentemente, favorisce un uso dÌ
verso del territorio lasciando le città ad altro più
compatibile con residenza e vivibilità.

Così messe le cose Vento City presenta indub
bie opportunità perché, a fronte diuna fin troppo
marcata frantumazione, concemra. Criterio ben
conosciuto alla cultura di sinistra che ora si.trova

a dover vivere una contraddizione nella sua parte
ambientalista che ne vede solo un aspetto di di
sttnzione paesaggistico-territoriale. Il fatto è che
si cambia registro e in quest'area nulla sarà come
prima ed è bene ragionarci su.
Nemmeno Padova sarà come prima e diciamo

to pure sottovoce: ma se ne andrà la Fiera e se ne
andrà pure l'Interporto e se ne andrà ta Zip (stan
do a quanto (quasi)ba dichiarato su questo gior
naie Piergiorgio Baita.

Sarà per Padova una opportunità Veneto City?
Potrebbe. Già a pensare Padova, pensare la sua
area metropolitana, senza Interporto e senza Zip
perché a Pianga e a Dolo, a una mezzora di me
trò, non viene niente male. Be!lalavita...
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Negozi sempre aperti
' ° 24 ore su 24

Caro a Bove .... giorni 25 e 26 dicembre, Pasqua
.......................................... Bij AplaAN e primo gennaio, quando le sara

cinesche dovranno restare tassa

Liberalizzati gli orari delle attivi
tà commerciali con sede fissa
nel territorio comunale di Boara
Pisani. I! sindaco Luca Pescarin,
con un'ordinanza entrata in vigo
re il 2 gennaio scorso, ha infatti
deciso di sposare l'articolo 31 del
decreto legge del 6 dicembre
2011, che prevede la piena liber
tà per i gestori di decidere gli
orari di apertura dei propri eser
cizi. Cosa cambia
concretamente? Ogni negoziante
di Boara Pisani potrà tenere

aperta la propria attività com
merciale 24 ore su 24 e sette

giorni su sette. Ad eccezione dei

tivamente abbassate. Ma l'intra

prendenza del sindaco non si
ferma qui. «Entro la fine dei
mese promulgherò un nuovo atto
per la completa rimozione di
ogni limite e la revoca di ogni
contingenza, come previsto dal
secondo comma dell'articolo 31.

: spiega Pescarin - La manovra
di Monti, ad esempio, in presen

Con l'ordinanza

del sindaco

za di un imprenditore disposto
ad investire con l'apertura di una
media o grande struttura di ven
dita, lascia la-piena autonomia
decisionale alramministrazmne
comúnale,,. SeBoara Pisani ave
va quindi perso la possibilità di
realizzare una struttura di vendi
ta di 4mila metri commerciali,
aggiudicatiinvece dalla città del
la Rocca per ii progetto Monseli
ce Uno, ora il sindaco rilancia
alla grande e lascia aperta ogni
possibiltà. Potrebbe avere qual
cosa da ridire la Regione,• che
aveva depositato un atto contro
la liberalizzazÌone prevista dalla
manovra Monti alla fine del
2011. «Ma in materm di concor
renza tocca allo Stato esprimersi
- ricorda il sindaco -. Quindi a
meno che la Regione non decida
di impugnare ii decreto legge
davanti alla Corte Costituziona

le, io devo adeguarmi alla mano
vra Monti. E come Boara avreb
bero dovuto adeguarsi alle nuo
ve norme anche gli altri enti
entro il primo gennaio scorso,,.
La decisione dei Comune potreb
be provocare l'ira della Confeser
conti di Padova, che ha presenta
to in Regione una richiesta di
moratoria che impedisca per
almeno due anni l'apertura di
nuove grandi superfici di vendi
ta in tutto il territorio regionale.

C@U $TI I STS I negozi potranno restare aperti anche di notte

t
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In apertura in città il primo ri
storante ttáallandese in centro

storico. Il primo locale di que
sto genere di cucina asiatica,
aprirà i battenti, entro poche
settimane, nei locali deU'ex

bar di Gigi Righetto (il decano
dei ristoratori padovani) in vía
Roma 95.

Il bar di Rìghetto senior è
stato aperto nel 2003. Il titola
re lo chiamò Servi-Ti a causa

della vicinanza con la chiesa

del centro storico intestata a

Santa Maria dei Servi. Succes

sivamente Righetto ha ceduto
la licenza (ma non la proprietà
dei muri che appartengono ad
un noto professionista cittadi
no) ad una coppia di giovani
gestori, tra cui allo stridente,
originario di Pordenone, Car
lo Covino.

Ma anche questa seconda
gestione non è ,durata moko,

Arriva la cacî thailandesej
Apre in via Roma i! ristorante «Thai food», aU posto de[ bar di Righet
nonostante le numerose inno

vazioni introdotte dal giova
nissimo friulano, che è anche

un apprezzato pianista e chan
sonnier.

L'ultimo a gestire il locale
sotto i portici di via Roma,
che, nei mesi estivi, ha sempre
tenuto anche una bella terraz

za all'aperto, è stato il barista
Richard. Ma anche quest'ulti
mo alcuni mesi fa, ha gettato
la spugna per motivi persona
li.

Ecco adesso, dopo un lungo
periodo di chiusura, è in aper
tura il primo ristorante asiati
co denominato «Thal Food»

che farà anche serwzio per
asporto.

La cucina originaria della
Thailandia è diversa sia da

quella cinese sia da quella
gnapponese. In genere i piatti
principali sono molto piccanti
e possono essere preparati sia
con le carni di maiale e di

manzo che con quasi tutte le
varietà di pesci, in particolare
crostacei.

Le principali specialità della
cucma thaílandese che si po
tranno gustare nel nuovo ri
storante di via Roma sono tre:

Som-Tum, Pad Thai e

Tom-Yum-Kung. Quest'ulti

ma è una zuppa superpiccan
te, che sembra essere fatta con

i peperoncim o con la 'nduja
della Calabria.

Insomma dal bar tradizio
nale all'italiana ad un locale
etnico. Qualcuno in centro
storce il naso, ma non certo il
fondatore del locale.

«I1 mondo è cambiato - dice
Gigi Righetto - Anche la risto
razione pertanto non è più la
stessa di tanti anni. Non ho
nulla in contrario contro
l'apertura del ristorante Thal.
Anzi molti mi dicono che que
sto tipo di cucina è anche buo
ria»

Il nuovo ristorante thaflan
dese del centro storico si af
fiancherà alle cucine di molti
altri Paesi, m particolare cine
se e indiana, che sono presen
ti da anni sulla piazza di Pado 
va. pad.)

«U dei3 ° ° ° eraubdac
i

E' la versione del buttafuori che non ii ha fatti entrare al «Q» di Padova: il caso esplode su Fao

CITTADELLA Massaggia, è che i ragazzi erano
«visibflmente alterati».

Esplode su Facebookla querelle Conferma il buttafuori: «Il di
attorno all'ingresso negato alQ, vieto secondo me era più che
il Iongue bar di Padova a due
passi da Piazza Insurrezione.
Tre ragazzi americani, militari
alla Ederle di Vicenza, lasciati
fuori, E il buttafuori fornisce la

sua versione: «Uno di loro non

si reggevain piedi».
Con i tre giovani americani

c'erano due studentesse di Me

dicina; una di loro, Lauta Frigo,
26 anni, di Cittadella, ha denun

ciato pubblicamente l'episodio.
La versione ufficiale del locale,

per bocca del titolare, Andrea

giustificato, dato che uno dei
soldati americani non era nem

meno capace di stare in piedi».
Lauta replica: «Si reggevano

tutti in piedi, erano tranquilli,
non hanno fatto confusione. A
noi nessuno ha detto: "Non en

trate perché sono ubriachi", ma
"Non entrate perché sono ame
ricani", concetto che ci è stato ri

petuto per 5 minuti di continuo.
Da quando in qua per non Of
fendere gli ubriachi si dice: "Gli
americani non entrano?". Io

non difendo "gli americani" co
me entità astratta, dico che i

miei tre amici non sono teppisti
e che non puoi impedire ad uno
di entrare solo perché altra gen
te della stessa nazionalità ha

creato problemi da un'altra par
te». Francesco Marzadro insi

ste: «Uno dei tre era in seria diffi

coltà di equilibrio; ha sbattuto
contro di noi e poi contro il pa
letto dell'entrata. I soldati ame

ricani non hanno una buona fa

ma grazie ai loro comportamen
ti e non alla discriminazione di

ragazzi come il buttafuori del Q.
Forse dovreste venire ad Aviano

e vedere cosa fanno i miti e tran

quilli soldati americani».
Marco Ferigo suggerisce:

«Aver a che fare con ubriachi è

!a cosa più frequente che possa
capitare se lavori di notte, a se
guire ci sono quelli alterati da
droghe, e credo che al Q, come
in molti altrilocali, tutte le cate

I gone di alterazione sano ben
i rappresentate. Puoi parlare con
la ragazza sobria e spiegarle la
'situazione, ma non puoi tira"
fuori balle spaziali per non far
entrare la gente». Omar Tosatto:
«Io e alcuni amici ricercatori
dellffJniversità siamo stati la
sciati fuori da una discoteca in
Austria. Senza nessuna motiva

zione. Lì per lì eravamo indecisi
se chiamare l'ambasciata... Ma

dai! Abbiamo imprecato, ma ab
biamo girato i tacchi e siamo an
dati da uti'altra parte. Purtrop
po in giro per ilmondo è così».

Silvia ergamin
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ABANO I1 presidente detl'Assoalbergatori Bregolin: «Hanno controllato trovando tutto a posto»
• @ @ @ @ @

La Guardia di Finanz ha registrato i nomi dd clienti che hanno speso dai due i curo in su
DcM.P va .....................................................

ABANO

:Ferrari e Maserati non se ne

vedono da tempo. E anche le
Porsche sono in via di estinzio

ne. Almeno da quando chiuse
!o storico hotel Orologio, por
tandosi via quasi tutta la schie
ra di vip. Basta e avanza
questo secondo gli albergatori
per dire che le Terme non
sono Cortina. E che la caccia

ai "poveri ricchi", scatenata
dai funzionari dell'Agenzia
delle Entrate all'ombra delle

Dolomiti, non troverebbe da
queste parti terreno fertile.
Ma se a prendere la strada
della montagna sono stati gli
ispettori inviati dal direttore
generale, Attillo Befera, a gi
rare frfi gli stabilimenti sono
stati invece gli uomini della
Guardia di finanza• A confer

marlo è lo stesso Presidente

delrAssoalbergatori, Gianlu
ca Bregolin. «Sono andati a
far visita ad alcuni cinque
stelle - ha raccontato - ma non

per fare le pulci alla corretta
conduzione amministrativa e

contabile degli alberghi. So
che hanno rilevato i nomi di

clienti che hanno soggiornato
per più giorni. E che hanno
pagato conti dai duemila curo
in su. Non si è trattato owia

mente di un'indagine giudizia
ria. Ma non è escluso che i

rilievi compiuti serrano per
incrociare dati con l'Agenzia
delle Entrate»•

Gli uffici finanziari innalza,

no il top secret sulla vicenda.
Anche se considerano norma

le che i soggiorni termali
possano diventare, indiretta
mente, indicatori• di ricchez
za. Ma la volontà di scovare i

grossi evasori all'interno degli
alberghi di lusso, secondo gli
addetti ai lavori; produrrebbe
solo tempo perso• «Non fosse

altro - ha detto Giulia Zanet

tin, titolare dell'hotel Nazioni
di Montegrotto - perchè la
tracciabilità dei pagamenti è
ora assoluta• E che non si

fanno ormai più pagamenti in
contanti,,, E se fosse stato

invece il fatturato alberghiero
a nascondere indici rilevanti

di ricchezza non dichiarata,
da parte degli imprenditori?
Bregolin lo esclude categori
camente. «Nemmeno pensabi
le - spiega - che gli hotel,

nonostante il tutto esaurito di

fine anno, possano "occultare"
incassi quadruplicati come
hanno fatto i commercianti

ampezzani. Certe "scappatoie"
per gli albergatori termali
sono del tutto inesistenti. Che

Gianluca

Bregolin, "
Assoalbergatori:
le Fiamme gialle
hanno trovato

tutto in regola

siano Spariti i vip in odore di
evasione lo credono insomma

tutti• Ma che ii "nero" resti un

colore di moda anche per gli
albergatori, a dispetto di quan
to giura il loro presidente,
qualche addetto ai lavori è

disposto addirit
tura a giurarlo.
«Gli operatori- }
,,confessa Gian

car!o Pastoretlo,
titolare delrAu

- gustus, del Pe
trarca e del Ter

gesteo - sanno
bene chi evade

compiendo irre- )
golarità. Soprat
tutto nelle strut

ture alberghiere
a conduzione

più agile. I
nomi? Li denunciai tempo fa

all'Agenzia delle Entrate e;

all'Assoalbergatori. Ma i con

trolli !i sto ancora aspettan
do,>.

m

Ritaglio stampa ad uso de! des{inatario,, nonriproducibile

I



t 0 gennaio 2012 -

_= _ @ ©

Cance erl: Veneto aborator o di legalità
Il ministro sigla a Venezia i! protocollo e riceve idealmen[e lo Statuto dal governatore: «Ce lo restituisca in 30 giorni»

di 5imonetta Zanetti
VENEZIA

«Ii Venero sarà il laboratorio di

legalità». E' carico di promesse
e aspettative il ritorno in Vene
to di Anna Maria Cancellieri,
ex prefetto di Vicenza già «la
boratorio di cultura e umam

tà», ieri nel suo esordio in Ve
neto in veste di ministro della

Repubblica. a Venezia per sot
toscrivere un protocollo per
prevenire i tentativi di infiltra
zione della criminalità organiz
zata nel settore dei contratti

pubblici di lavori, servizi e for
niture. Coinvolti! sette prefetti
e i presidenti diano!. Upi e Re
gione. «Trovo la stessa magia
di un territorio che ci crede e

vuole comunque scommetter
ci - sostiene il ministro dell'In
temo - sebbene sappia che i
tempi sono cambiali e le sfide
sono dare il Veneto sigla un
patto per affrontare i problemi
e contrastare le difficoltà». Sa

rà per la dichiarazione d'amo
re al territorio, perché i! docu
mento è effettivamente

un'operazione dibuonsenso o
perché era stato allestito
dall'ex ministro Roberto Mare

ni, che Zaia, esponente di que!
la Lega unica forza di. opposi
zione - conclamata- ali' attua
le Governo, entra incredibil
mente in sintonia con il mini
stro, rinsaldando una cono
scenza datata e arrivando a of.
frire, con successo, il Veneto

come luogo di sperimentazio
ne. «Il Veneto si offre alle istitu

zioni e alle imprese come labo
ratorio dilegalità.Abbiamo da
co vita ad un ne vork istituzio

nale per rendere un serv z!o
ancora più efficace a favore de
gli onesti contro il rischio di in
filtrazioni mafiose, m un mo

mento in cui la t/egione è sta
zione appaltante di opere pub
bliche che ammontano a circa

7,5 miliardi di euro» sostiene il

La firma del protocollo: da sinistra Leonardo Murare, LUCE Zelo. e, nna Maria Cancellieri, Luciana Lamorgese e Giorgio Dal Negrn

governatore, "sostenuto" da
gli assessori Giorge -ti (Pdi), Sti
vai e Caletto (Lega) «Nasce co
sì un "grande fratello" che met
te in rete tutte le nostre cono

scenze per evitare che in Vene
to si formi un substrato che

non vogliamo». I rischi di infil
trazioni mafioso, prosegue Za

" la sono mtt'altro che immagi
nari: il Veneto risulta al sesto

posto per i beni contìscafi alla
mafia e al quinto per le opera
zioni finanziarie sospette, con

689 segnalazioni pervenuto a!
la Direzione investigativa anti
mafia nel primo semestre
2010. «E' una bella offerta - ri

sponde dal canto suo Caric!!
lieti - e questa richiesta di lega
lità verrà accolta. Non ho in

tenzione di fare grandi cose
ma intendo comunque tostare

qui i cambiamenti» aggmnge

aL NJINI$TRO

DELL INTERNO

L'evasione

fiscale va combattuta

intutti i modi

Un Cie qui? Non credo che
in questo momento
cl sia questa necessità

prLma di rivelare di essere alla
voro con Banldtalia per trova
re il modo di essere più recisi
vi, mettendo in campo codici
anfi-maíìa per avere norme su
gli appalti più efficaci e pun
tuali. «E' una battaglia che si
gioca sul piano degli interessi
econommi e dei capitali sarti,,
precisa.
Approfittando del "canale"

aperto, o forse semplicemente Infine, sempre sul fronte Ve
per testimoniare la serietà del neto, dopo te polemiche per il
Veneto, Zala consegna blitz anfievasione di Cortina,
"idealmente" al ministro lo Cancellieri chiarisce: «L'eva
Statuto in atfla domani per la sione fiscale deve essere com
seconda approvazione, prima battuta in tuttii modi. Può es
di salpare per il Viminale per sere scelta una linea piuttosto
proseguire l'iter: « bbiamo cheun'altra, mavacomunque
previsto il blocco dei due man- combattuta perché i cittadini
dati, la riduzione delle inden- che pagano le tasse non ne
nitàe l'eliminazione dei vitali- possono più di vederne altri
zi, oltre ad essere gli unici che che non le pagano. E' giusto
hanno prodotto una nuova che tutti diano il loro contfibu
legge elettorale senza il listino to: si paga tutti e si paga me
- sostiene il governatore - ora no».
il testo passerà al vaglio del Mi- Sul viale del tramonto inve
nistero: ci dia modo di andare ce ii Cie, Centro di identfilca
fino in fondo con la riduzione zione ed espulsione, previsto
dei consiglieri, restRuendoce- da Maroni nel Veneziano: «Se
le entro trema giorni» arringa ce ne sarà bisogno lo aprirò 
ottenendo la piena approva- taglia corto - ma sinceramen
zione del ministro: «Mi impe- te non credo che in questo mo
gno a guardafio subito, vi sono mento ci sia questa necessità».
tuta!mente vicina», o ,p oouz,o. qSE.W A

li pratocogo siglato da
ministero dellqnteruo,

Prefetture, Regione, Anni e
I pi, ba durata di due anni ed è
rinnovabile. E'obiettivn è di

tutelare la legalità
garantendo la trasparenza nel
settoredegli appalti pubblici,
estendere! controllie

realizzare un'unica rete di

monitoraggio
nltraprovinciale. Tra le altre
cose, previsti l'obbligo per
l'appaltatore di comunicare
alla stazione appaltante
l'elenco'di tutte le imprese

coinvolto e i relativi assetti

societari, la risoluzione
automatica del contrattn in

caso di interdizionedelle

informativo antimafia, la
nomina di un referente di

cantiere; l'obbligo di
denunciare tentativi di

pressione criminale, E ancera
l'obbligo di favorire e
intensificare il monitoraggto

preventivo ai fini antimafia.
Qualora, in seguitoaverifiche
antimafia, emergana

tentativi di infiltrazinne della
criminalità nelle società, o

imprese interessate, il vincolo
contrattuale viene risolto.

Le stazioni appaltanti si

impegnano inoltre a
verificare l'inseriment« nei

contratti dell'obbligo di
tracciabilità dei flussi

finanziari, pena la nullità del
contratto. I soggetti aderenti
al protocollo, infine,
effettueranno i pagamenti e
le transazioni attraverso

intermediari autorizzati.
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MERCATO IMMOBILIARE Le previsioni
su Padova indicano prezzi tra -1 e +1%

Nei 2012 la

TEMPI MEDI Per le vendite si confermano

trai6 e i7 mesi almeno. Meglio in città

casa stab e"
Nessun scossone, nessuna grande varia
zion e, nè in bene nè in male. 11 mercato
immobiliare nell'anno appena iniziato
manterrà sostanzialmente le posizioni,i
per altro già poco esaltanti, registrate
nel 20!1. L'ufficio studi dei gruppo
Tecnocasa ha effettuato le previsioni
per il 2012 in base ai nuovi elementi
raccolti sull'andamento del mercato im
mobiliare dell'anno appena trascorso. Il
contesto macroeconomieo incerto rende

difficile effettuare previsioni esatte, ma
le linee guida indicano comunque che i
prezzi resteranno sostanzialmente stabi
li, con alcune realtà ancora in leggera
flessione. A livello nazionale, nelle gran
di città, si prevede un'oscillazione dei
prezzi tra -!% e +1%. Esattamente la
stessa prevista per Padova, che si posi
ziona sulla media esatta del tange.

Secondo gli operatori del gruppo, sul
mercato immobiliare si potrebbero ri
scontrare ancora difficoltà legate all'ac
cesso al credito e alla certezza-di

conservare il posto di lavoro.
Le dinamiche immobiliari delle gran

di città potrebbero essere migliori ri
spetto alle realtà dell'hinterland, così
come quelle del nord e del centro talia
rispetto a quelle del sud itaiia.

Il mercato immobiliare delle grandi
metropoli come Roma e Milano dovreb
be sostanzialmente tenere, grazie ad
una domanda sempre attiva e alla
presenza di potenziali acquirenti con
una buona disponibilità di spesa. I
tempi medi di vendita, ormai stabilizza
ti tra sei e sette mesi, confermeranno
questo trend anche nel 2012, soprattutto
laddove i proprietari si dimostreranno
ancora poco propensi a diminuire i
prezzi.

Ancora poco

disposti ad
abbassare i

prezzi di
vendita,

anche per

questo i

tempi

s'aIlungane

I
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